
C aldaro - Via Cimitero. Ebbene sì, 
Andreas abita qui. E sapendo 
della sua passione per i film hor-

ror potremmo quasi pensare che la scelta 
della via in cui abitare non sia casuale. In 
realtà il nostro davisman non c’entra nul-

ANDREAS SEPPI
la, le fondamenta di questa bella magione 
le ha posate il nonno tanti anni fa. Siamo 
in Alto Adige, precisamente a Caldaro, un 
paesino di settemila anime a quindici chi-
lometri da Bolzano. Qui la gente campa 
- e bene - di turismo e di agricoltura, so-

prattutto vigneti e mele ma anche artigia-
nato. Lo sport che va per la maggiore è 
l’hockey e, ovviamente, lo sci. Come poi 
abbiano fatto da queste parti a crescere 
due tennisti che attualmente sono tra i 
primi 50 atleti del mondo (oltre ad An-
dreas anche Karin Knapp abita qui) è 
tutta un’altra storia. E’ qui che “Seppio” 
- come lo ha soprannominato simpatica-
mente il suo coach Max Sartori - viene a 
ricaricare le batterie dopo le fatiche nei 
tornei in giro per il mondo.
Lo ha fatto anche dopo la bella semifina-
le conquistata a Vienna dove, dopo aver 
battuto nettamente un top player come 
Marcos Baghdatis e aver estromesso dal 
torneo Ivan Ljubicic (una vittoria che ha 
il sapore dell’impresa visto che il croato 
nella capitale austriaca era imbattuto da 
due anni), è stato sconfitto in una partita 
lottata dal numero tre del mondo, Novak 
Djokovic. Così Andy è tornato a casa con 
in tasca il numero 55 del ranking Atp e, 
per uno che alla vigilia del torneo di Wim-
bledon occupava lo scalino numero 112, 
non è poca cosa.
Dopo un viaggio di circa quattro ore da 
Milano eccoci dunque a casa Seppi. Andy 
ci viene incontro - in tenuta da tennis - e ci 
“racconta” la sua casa, stanza per stanza. 
Poi ci sediamo in cucina e, mentre il tele-
visore manda immagini dal satellite in te-
desco, ci parla della sua vita lontano dal 
“Tour”. La mattina, ad esempio, non si al-
za mai prima delle otto e mezzo e non ama 
fare colazione. Qualche volta si concede 
un pezzo di pane, ma raramente, perché la 
mattina non ha mai fame. La prima sfida 
della giornata è proprio quella con la sve-
glia. Suona e lui la spegne... in continuazio-

 FINALMENTE
 L’ABBIAMO
 TROVATA!
 ECCO ANDY
 CHE CI VIENE
 INCONTRO...
 IN QUESTA
 CASA,
 COSTRUITA
 DAL NONNO,
 VIVE
 CON I GENITORI
 E LA SORELLA.  
 UNA VIA MOLTO
 TRANQUILLA,
 QUELLA
 DOVE VIVE  
 ANDREAS.  
 IL NOME, PERÒ,
 È UN PO’
 INQUIETANTE...

 SE DAL VOSTRO TERRAZZO AVETE UNA VISTA  

 PIÙ BELLA... ALLORA SIETE MOLTO FORTUNATI!

 IL NOSTRO CI OFFRE UN BICCHIERE DI “SEPPI DOC” SULLA BOTTIGLIA DI VINO C’È LA FOTO DEL PADRE

 FOTOGRAFATO COSÌ,  

 TRA LE VIGNE DI FAMIGLIA,

 SEMBRA CHE TRA UN TORNEO

 E L’ALTRO SEPPI SI DEDICHI ANCHE

 ALLE PRATICHE DI ENOLOGIA...

 IN REALTÀ NON CI CAPISCE NULLA
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ne. Finché - ma mai prima della quinta 
“sirena” - Andreas cede e si alza. Seconda 
cosa da fare: passare a prendere il coach in 
auto e andare al Tc Caldaro per gli allena-
menti. “Gioco a tennis per un paio d’ore 
poi torno a casa, dove per fortuna c’è mia 

mamma che mi cucina il pranzo”.
La madre si chiama Maria Luisa e “cerca 
sempre di aiutarmi in tutto”. Il  padre, Hugo, 
invece è un uomo silenzioso “però quando 
parla è meglio aprire bene le orecchie, per-
ché le cose te le spiega una volta sola...”. 
Hugo giocava a hockey e a calcio, Maria Lui-
sa era una brava sciatrice; nessuno dei due 
conosceva il tennis. Per chiudere il cerchio 
manca solo la sorella, Maria, che ha vent’an-
ni e non è a casa perché lavora a Bolzano.
“Dopo pranzo non dormo mai - continua 
Seppi - altrimenti mi rimbambisco; preferi-
sco guardare un po’ di tv e poi, verso le tre 
torno al tennis dove mi aspetta Lisa”. Lisa 
non è la fidanzata ma la sua preparatrice 
atletica, nonché moglie del suo coach. Quin-
di palestra fino alle cinque e mezza, poi 
ancora tennis prima di tornare a casa.
“In settimana la sera non esco mai. Me ne 
sto al computer: messanger (nickname: an-
dyseppi), ascolto canzoni, guardo filmati 
su YouTube e poi qualche film: “Volete 
sapere chi è il migliore Blockbuster del 
circuito? Potito Starace. Poi vi chiedete 
come ho fatto a perderci nei quarti a Kitz-
buhel avanti 6-1 5-3 e servizio? Semplice: 
se lo avessi battuto poi chi mi avrebbe ri-
fornito di film per tutta la stagione?”.
Gli chiediamo come si vive in un paese 
dove tutti sanno di te e si aspettano gran-
di cose:  “E’ bello, anche se qualche con-
troindicazione c’è. Ad esempio, se devo 
attraversare il paese posso impiegarci an-

che un’ora perché incontro sempre qual-
cuno, amici o conoscenti di mia madre, 
che mi ferma e vuole sapere come vanno 
le cose. Per questo spesso giro in bici, a 
tutta velocità, così faccio prima”.
Mentre parliamo suonano al campanello: 
è Karin Knapp, un metro e ottanta di sim-
patica timidezza, venti anni (Seppi ne ha 
23) e già numero 57 della classifica Wta.
“Ha saputo che eravate qui ed è passata 
a salutarvi”. Karin abita a pian terreno di 
una casetta, a due minuti a piedi da casa 
Seppi. Vive da sola e si occupa personal-
mente della cucina: “Soprattutto pasta - ci 
dice lei sorridendo - in realtà non sono 
una grande cuoca”. “Tra noi c’è una bella 
amicizia - continua Andreas - qualche 
volta la sera usciamo a mangiarci un ge-
lato insieme, soprattutto d’inverno nei 
due mesi di stop dei circuiti, perché nel 
resto dell’anno capita raramente di essere 
a casa contemporaneamente”.
E’ divertente la rivalità tra le due “star” 
altoatesine. Ci sono regole precise: chi è 
più avanti in classifica per esempio sceglie 
i campi su cui allenarsi al circolo. Chiedia-
mo ad Andreas se l’avvento della Knapp 
non l’abbia fatto un po’ ingelosire... “No, 
anzi, per fortuna che c’è lei, così ci divi-
diamo la pressione di chi si aspetta tanto 
da noi. Spesso comunque ridiamo sul fat-
to che lei è avanti nel ranking e io devo 
andare a prenderla. Per fortuna adesso ho 
ristabilito le cose”.
E’ tardi, dobbiamo salutarci, resta solo il 
tempo per un’ultima confidenza sulla porta 
di casa...“Tutti parlano un gran bene di ra-
gazze come la Kirilenko. Bellissima per 
carità, non lo discuto, ma per festeggiare 
una vittoria importante preferisco Karin”.

ANDREAS SEPPI

 SULL’ARMADIO, ECCO LA FOTOCOPIA DI UN  

ARTICOLO DI BARBARA ROSSI TRATTO DA

 “TENNIS ITALIANO”. STUDIA ANDREAS STUDIA...

 MENSOLA PIUTTOSTO INCASINATA... BEAUTY, PHON DA VIAGGIO MA ANCHE LA COLLEZIONE    DEGLI ULTIMI NUMERI DI “TENNIS ITALIANO”

 TUTTI ABBIAMO DEI MITI... QUELLO DI SEPPI SI CHIAMA EVGENY KAFELNIKOV

 È IL TROFEO DELLA FINALE DI GSTAAD. AVETE

 LETTO BENE LA TARGA? C’È SCRITTO “WINNER”

 “E’ ORA DI FARE LA VALIGIA... COSA MI PORTO

 IN BORSA PER LA PROSSIMA TRASFERTA? MA,

 NEL DUBBIO, È MEGLIO METTERCI TUTTO!”

 L’ANGOLO DEI RICORDI NELLA SUA CAMERETTA: LA PRIMA VOLTA IN NAZIONALE CON IL SUO COACH MASSIMO SARTORI, UN RITRATTO - OMAGGIO DI UN AMICO ARTISTA - E POI TANTISSIME FOTO DELLE VITTORIE GIOVANILI OTTENUTE PER I COLORI DEL SUO TC CALDARO
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